
la Piazza pag. 8ANNO XXXVI
N. 6-7

giugno-luglio
2024

Le telecamere di “Linea 
Verde” sono entrate, tra l'altro, 
anche in un antico mulino di 
Castronuovo Sant'Andrea (del-
la cui storia ci stiamo occupan-
do sul nostro giornale da tre 
numeri) che ancora produce la 
farina di 'mischiglio', un pro-
dotto tipico del sud della Basili-
cata, composto da grano, legu-
mi  e  cereal i .  E  questo 
nell'ambito della puntata del 
famoso programma di Rai 
Uno andato in onda domenica 
19 maggio. Ma il  Parco nazio-
nale del Pollino non è stata la 
solo meta della puntata che ha 
interessato la Basilicata in 
lungo e in largo.

Il viaggio è, infatti, comin-
ciato nel cuore del centro stori-
co di Potenza, città natale di 
Peppone Calabrese, condut-
tore del programma, che attra-
verso la sua pagina Facebook 
ha invitato a vedere la puntata. 
“Finalmente a casa. Non pote-
te far altro che vedere la tra-
smissione perché la mia terra - 
ha detto il famoso conduttore 
49enne, insignito nel giugno 
scorso dell'onorificenza di 
Cavaliere della Repubblica da 
parte del Presidente Sergio 
Mattarella -è abitata da gente 
autentica, grandi lavoratori ed 
è di una bellezza disarmante. 
Mettetevi comodi sul divano o 
mentre frigge la cipolla e- ha 
aggiunto- godetevi questo 
spettacolo”. Un viaggio andato 
avanti mentre Livio Beshir e 
Margherita Granbassi (gli altri 
due inviati del programma), 
hanno esplorato il territorio 
partendo dal Monte San Bia-
gio di Maratea raccontando la 
storia della celebre statua del 
Cristo Redentore, seconda, 
per dimensioni, solo a quella 
del Corcovado di Rio de Janei-
ro e facendo visita al porto turi-

stico con un esperto pescato-
re, che ha svolto una battuta di 
pesca. Poi le telecamere si 
sono spostate a  Chiaromonte 
con l'incontro di una donna 
che, molti anni fa, ha deciso di 
dedicarsi all'allevamento di 

pecore e capre e alla produ-
zione di formaggi stagionati in 
grotta. Pochi chilometri ed 
ecco le telecamere della 
seguitissima trasmissione spo-
starsi nella vicina Calvera 
dove alcune donne hanno pre-
parato i famosi,'Raschiatell' 
fatti con la farina di 'Mischi-
glio'(un mix di farine fatto con 
quella di grano a cui si aggiun-
geva quella di fave e di orzo); 
una pasta fresca tipica di que-
sta zona della Basilicata (a cui 

è dedicata anche la Via del 
Mischiglio, già all'attenzione di 
'Linea Verde' in una preceden-
te puntata, che comprende 
alcuni paesi della zona tra cui 
Calvera, oltre a Teana, Fardel-
la e Chiaromonte) e mangiati-
come primo piatto preparato 
dallo chef Pino Golia. E poi 
ancora una ricetta. Quella del 
'bocconotto', un dolce tipico 
del territorio a base di pasta 
frolla e marmellata di amare-
ne. Non poteva mancare una 
tappa a Lagonegro, dove “è 
stato approfondito il legame 
speciale del celebre artista 
Pino Mango con la sua città 
natale, e si è ripercorsa la sto-
ria di un'antica leggenda che 
lega la località alla celebre 
donna ritratta da Leonardo da 
Vinci, ovvero la Monnalisa”. 
Ampio spazio, in questa pun-
tata, è stato riservato anche 
alla natura. Quella all'interno 
del Parco Nazionale del Polli-
no, dove c'è stato “un tuffo 
nelle acque del fiume Mercure 
Lao per praticare il river tubing;  
un'attività outdoor che si svol-
ge nei corsi d'acqua. E poi  un 
gran finale sulla cima del 
Monte San Biagio, accolti da 
alcuni danzatori e musicisti di 
tarantella marateota”. Il tutto 
all'insegna delle peculiarità del 
territorio”.

Le bellezze e le peculiarità della Basilicata esaltate in una puntata speciale
della famosa trasmissione di Rai Uno. In bella mostra il Sud del territorio lucano

“Linea Verde” nel Parco del Pollino
Gli storici mulini di Castronuovo S.A., ma anche l’unicità dei ‘Raschiatell’ di ‘Mischiglio’ 
del Serrapotamo. Così come le bellezze di Maratea e la leggenda di Monnalisa a Lagonegro

“Icomos, l'organo tecnico 
consultivo dell'Unesco, ha rac-
comandato l'iscrizione de La 
Via Appia (Regina Viarum) 
nella lista del Patrimonio Mon-
diale”. E' quanto comunicato a 
fine maggio scorso dal mini-
stro della Cultura, Gennaro 
Sangiuliano, che ha anche pre-
cisato come “la raccomanda-
z i one  sa rà  so t t opos ta 
all'approvazione del Comitato 

del Patrimonio 
Mondiale nella 
prossima seduta 
in programma a 
New Delhi dal 21 
luglio”. “Si tratta 
di un riconosci-
mento di ecce-
zionale valore 
per l'Italia, per la 
nostra storia e 
per le comunità 

che- ha aggiunto il ministro- 
vivono lungo l'antico tracciato 
della Via Appia. La candidatu-
ra è stata promossa dal Mini-
stero della Cultura con il coin-
volgimento di quattro Regioni - 
Lazio, Campania, Puglia e 
Basilicata - 13 tra città metro-
politane e province, 73 Comu-
ni e 14 enti parco su cui insiste 
l'antica strada consolare roma-

na e dove sono ancora pre-
senti sue vestigia. A questi enti 
s'è aggiunto il prezioso contri-
buto della Pontifica Commis-
sione di Archeologia Sacra”. 
“Una volta che la candidatura 
de La Via Appia - Regina Via-
rum sarà approvata dal Comi-
tato del Patrimonio Mondiale, 
l'Italia- ha ancora evidenziato il 
ministro Sangiuliano- raggiun-
gerà il traguardo di 60 siti rico-
nosciuti come Patrimonio 
dell'Umanità confermando, 
ancora una volta, la sua indi-
scussa leadership mondiale in 
questo campo”.“L'Appia Antica 
fu progettata nel 312 a.C. dal 
censore Appio Claudio Cieco: 
il suo intento era- si legge sul 
sito Ufficiale Vivere Roma-
Scoprire Roma - quello di far 
realizzare un asse viario che 

Primo Sì arrivato da Icomos, organo tecnico consultivo dell’Unesco

L’antica via Appia verso il 
riconoscimento di Patrimonio Unesco
Lunga 713 km da Roma a Brindisi risale al 312 a.C. Attraversa anche quattro 
paesi lucani (Melfi, Genzano di Lucania  Palazzo San Gervasio e Venosa)

Tante le famiglie che scelgono per i loro bambi-
ni la natura in grandi spazi all’aria aperta

Sono 105 le fattorie 
didattiche in Basilicata

Il 70% degli italiani sogna di iscrivere
 i propri figli in un’agri colonia

“In Basilicata, 
secondo le rileva-
zioni effettuate a 
gennaio 2024 da 
Ismea-RRN, sono 
105 le  fattorie 
didattiche attive, 
un 'opportuni tà 
nata grazie alla 
legge di orienta-
mento (18 maggio 
2001) voluta dalla 
Coldiretti e cre-
sciuta grazie alla 
nuova sensibilità green dei cittadini che vanno alla ricerca di spazi 
aperti e contatto con la natura, ma anche della possibilità di far 
mangiare i bambini prodotti sani, buoni, genuini e a km zero”. Ed è 
la stessa Coldiretti di Basilicata a sottolineare in un comunicato 
diffuso ad inizio giugno scorso che “con l'arrivo della bella stagio-
ne e la conclusione dell'attività scolastica sono sempre più le fami-
glie che decidono di trascorrere una giornata nelle fattorie didatti-
che”. “Coldiretti/Noto sondaggi - spiega il presidente della Coldi-
retti di Basilicata, Antonio Pessolani - il 70% degli italiani sogna di 
iscrivere i propri figli in un'agri colonia, per trascorrere le vacanze 
estive in sicurezza con attività ricreative ed educative a contatto 
con la natura nei grandi spazi all'aria aperta”. “Anche nella nostra 
regione, sono tantissimi i bambini che durante l'estate- continua 
Pessolani - partecipano ad attività nelle fattorie didattiche presenti 
nelle campagne lucane che possono accogliere i bambini in sicu-
rezza con attività ricreative ed educative a contatto con la natura 
in grandi spazi all'aria aperta”. 

“Nelle fattorie didattiche i più piccoli vanno alla scoperta del 
mondo delle api, dell'orto sensoriale e della pet therapy ma nella 
scuola in campagna- si sottolinea nella nota - i piccoli ospiti impa-
rano anche a cucinare, mungono le mucche nella stalla o danno 
da mangiare ai pulcini e agli animali da cortile senza dimenticare i 
laboratori del gusto”. “L'obiettivo- precisa la Coldiretti- è quello di 
formare dei consumatori consapevoli sui principi della sana ali-
mentazione e della stagionalità dei prodotti per valorizzare i fon-
damenti della dieta mediterranea e ricostruire il legame che uni-
sce i prodotti dell'agricoltura con i cibi consumati ogni giorno”. “Nel-
le fattorie didattiche - si legge ancora- si impara 'facendo', attra-
verso attività pratiche ed esperienze dirette come seminare, rac-
cogliere, trasformare, manipolare e creare”. Moltissime le attività 
proposte dalle aziende, si va dal “laboratorio del bio pittore per 
dipingere con i colori estratti da foglie, fiori e ortaggi a quello dei 
baby chef dove imparare a cucinare risparmiando, fino a quello 
dei più esperti dove allenare i sensi dell'olfatto, del gusto, del tatto 
e della vista ed imparare a riconoscere le piante aromatiche o 
assaporare i diversi tipi di miele”.

collegasse velocemente 
Roma a Capua per il movi-
mento delle truppe verso sud 
durante la Seconda Guerra 
Sannitica (326-304 a.C.). In 
seguito, il tracciato fu prolun-
gato fino al porto di Brindisi per 
avere un collegamento diretto 
con la Grecia, l'Oriente e 
l'Egitto, per le spedizioni milita-
ri, i viaggi e i commerci. Questo 
fece della via Appia Antica la 

“regina viarum” (la regina delle 
strade), la strada più importan-
te dell'epoca romana”.Oggi “la 
moderna strada statale 7 Via 
Appia collega ancora Roma a 
Brindisi e segue a grandi linee 
il percorso della strada conso-
lare romana omonima. Venne 
istituita nel 1928 e il suo trac-
ciato, lungo 713,450 km, colle-
ga il Lazio alla Puglia attraver-
sando Campania e Basilicata”.
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